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70° anniversario della  
Dichiarazione Universale dei Diritti Umani 

(New York 10 dicembre 1948) 

Roma 27 novembre ore 9.00-13.30 
Camera dei Deputati  

Nuova Aula del Palazzo dei Gruppi Parlamentari  
Via Campo Marzio 74 – Roma 

Dalla cultura dei Diritti Umani  
alla Scienza della cultura della Felicità 

La Libera Università dei Diritti Umani - LUNID nasce nell’intento 
di contribuire al superamento dell’insostenibile discrasia nel campo dei diritti 
umani  tra il piano teorico e quello operativo, tra parole e fatti. La LUNID 
svolge la sua attività  di incontri, docenza e ricerca attraverso una struttura 
itinerante, indicando con tale espressione una molteplicità di pensieri, luoghi 
ed esperienze, sui quali indagare e raccogliere suggerimenti, suggestioni e 
testimonianze a livello nazionale ed internazionale. La finalità generale della 
LUNID è quella di operare per una universalizzazione dei diritti umani 
promuovendo l’indispensabile processo di inculturazione di tali diritti intesi 
come principi universali, oggi riconosciuti ed approvati a livello teorico dalla 
comunità mondiale. Sul piano operativo la LUNID, articolata in sei 
Dipartimenti: salute, istruzione, informazione, comunità e cittadinanza, 
discipline artistiche, solidarietà, procede con un’inversione di prospettiva e 
di percorso: partire non da teorizzazioni astratte, ma leggere le varie realtà 
sulla base di esperienze concrete rilevate nella comunicazione e nel dialogo 
interprofessionale ed interculturale, avendo costante attenzione alla 
differenza di genere.  Nella consapevolezza che oggi una delle più gravi 
carenze nella società delle informazione è la rappresentazione del tutto 
squilibrata della realtà caratterizzata dal dominio del catastrofismo, del 
riduzionismo “stereotipizzante” e del  sensazionalismo, l’obiettivo  che  la 
LUNID  si propone, da una parte, è la promozione di una cultura diffusa dei 
diritti umani attraverso la documentazione di iniziative significative tramite 
web, convegni, conferenze, seminari, pubblicazioni, prodotti multimediali, 
ecc.; dall’altra, l’organizzazione di una didattica multidisciplinare fondata 
sull’interconnessione dei diritti a partire da esperienze positive ed innovative, 
operando  per   la loro  visibilità,   facendo  emergere   l’arte  della   pratica.



Inquadramento teorico 

E’ doveroso denunciare che, specialmente nei mass media, esiste una patologia 
culturale per la quale viene data visibilità del mondo prevalentemente in termini 
negativi e violenti, trascurando ingiustificatamente esperienze positive frutto 
dell’impegno e della progettualità di persone singole e di gruppi. 
Conseguentemente è altrettanto doveroso denunciare che la felicità ha subito un 
pernicioso processo di svuotamento semantico e impoverimento simbolico per cui 
si assiste alla sua banalizzazione, all’illusione di una sua realizzazione in termini 
miracolistici relegando così la felicità ad una dimensione prevalentemente          
edonistica e consumistica. Pur nella consapevolezza dell’esistenza di una grande 
ricchezza di teorie e ricerche a livello interdisciplinare nel campo della scienza 
della felicità, dall’antichità ad oggi, la LUNID - Libera Università dei Diritti 
Umani, nata per riconoscere e promuovere l’applicazione dei diritti umani, intende 
proporre la sperimentazione di uno specifico insegnamento, attualmente del tutto 
assente, che si proponga la promozione di conoscenze, competenze e abilità nella                       
costruzione di attitudini materiali, cognitive e emotive volte a sperimentare ed 
affermare esperienze di felicità, in termini di scelta, progetto, ricerca del bene 
recuperandone la dimensione etica e di utopia. Occorre una vera e propria 
conversione culturale attraverso la quale promuovere un percorso che connetta i 
diritti umani nella loro accezione di cultura alla scienza della cultura della felicità 
come orizzonte sistemico, complesso di conoscenze strutturate e organicamente 
organizzate, che richiede specifica preparazione e costante addestramento.               
In questa prospettiva la LUNID promuove Master Class in Scienza della Cultura 
della Felicità. 

Programma 

ore 9.00- 13.30  

Introduzione 
  
Il futuro della memoria  
Prof.ssa Gioia Di Cristofaro Longo - Presidente LUNID  

Istruzione  
Presenta Prof. Giovanni Scancarello - Dirigente Scolastico Liceo Statale Maria 
Montessori 

La scuola e il progetto educativo di Maria Montessori 
Interviene Prof. Giuseppe Lattanzi - Docente Liceo Statale Maria Montessori 

Scuola e territorio: una relazione positiva 
Interviene Prof. Luigi Mantuano - Docente ISISS Pacifici e De Magistris di Sezze 

Proiezione del video La scuola “Ninni Cassarà” di Palermo 
Presenta Prof. Pier Luigi Antignani - Medico e Presidente FIV 
Interviene Paolo Bianchini - Regista cinematografico 

Solidarietà, accoglienza, società civile 
Presenta Prof.ssa Paola Gabbrielli - Consulente per l’interculturalità 
Interviene Suor Eugenia Bonetti - Presidente Slaves no More Onlus   

Proiezione dei video: Storie ricucite, La vena giusta del cristallo 
Intervengono Dott. Diego Maria Nati - UCP Unità di Cure Primarie, Fondatore   
Associazione di volontariato Cronhonlus  
Dott. Renato Porfido - Regista  

Salute e interculturalità 
Presenta Prof. Francesco Orzi - Direttore Neurologia Azienda Ospedaliera 
Universitaria Sant’Andrea Roma 
Interviene Prof. Aldo Morrone - Direttore scientifico IFO  

Informazione e mass media 
Presenta Prof. Paolo De Nardis – Ordinario Sociologia Sapienza Università di Roma 
Intervengono Dott. Arber Agalliu - Giornalista ANSI videomaker  
Dott.ssa Patrizia Caiffa - Giornalista Agenzia SIR, Direttrice B-hop               
Magazine 
Dott.ssa Agnese Malatesta - Giornalista Ansa 

Presentazione Master Class in Scienza della Cultura della Felicità  
Introduce Prof.ssa Gioia Di Cristofaro Longo - Presidente LUNID 
Interventi dei Dirigenti scolastici di Roma, Sezze e Tirana 

Modera Dott. Gianni Lattanzio - Segretario Generale Istituto Cooperazione Paesi 
Esteri (ICPE) 


